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DOCENTE: Prof. MARCELLO MAUCERI

PREREQUISITI

Conoscenza del Diritto privato

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

(alla luce dei Descrittori di Dublino - vedi sezione Didattica del sito di
Giurisprudenza - e a quanto espresso nel RAD)

Conoscenza e capacita' di comprensione

Conoscere e comprendere le nozioni fondamentali relative alla disciplina
dell’'esercizio dell'attivita' d'impresa bancaria.

Capacita' di applicare conoscenza e comprensione

Accrescere l'interesse per le tematiche esposte anche attraverso I'attenzione
prestata al dato fenomenologico ed alla prassi applicativa. Autonomia di giudizio
Sviluppare consapevolezza critica relativamente alle tematiche trattate.

Abilita' comunicative

Acquisire proprieta’ di linguaggio e capacita' di sintesi.

Capacita' d’'apprendimento

Essere in grado di ricostruire I'evoluzione dei principali istituti ripercorrendo i
contributi dottrinali piu’ significativi ed i principali orientamenti giurisprudenziali.
Essere capaci di proseguire la propria formazione in master di secondo livello,
in corsi di dottorato di ricerca e in corsi di specializzazione.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO

ESAME FINALE ORALE con VOTAZIONE IN TRENTESIMI.

La valutazione dell'apprendimento avverra' sulla base di un colloquio sui temi
oggetto del programma.

Le domande poste al candidato verranno formulate allo scopo di verificare
I'avvenuto conseguimento da parte dello studente dei risultati di apprendimento
attesi. Esse mireranno ad accertare: 1) il livello e la qualita’ delle conoscenze
acquisite; 2) la capacita' di rielaborare le nozioni apprese e di correlarle; 3) il
possesso di un'adeguata capacita' espositiva e del linguaggio tecnico-giuridico
La valutazione avverra' in conformita' alla seguente griglia di valutazione:

- eccellente (30 — 30 e lode): ottima conoscenza degli istituti oggetto del
programma, ottima proprieta’ di linguaggio, ottima capacita' analitica, piena
capacita’' di applicare le conoscenze per

risolvere i problemi proposti.

- molto buono (26 — 29): molto buona padronanza degli istituti e delle nozioni
della disciplina, piena proprieta’ di linguaggio, molto buona capacita’ di applicare
le conoscenze per risolvere i problemi proposti.

- buono (24-25): buona conoscenza di base della disciplina, buona proprieta’ di
linguaggio, con limitata capacita' di applicare autonomamente le conoscenze
alla soluzione dei problemi proposti.

- soddisfacente (21-23): piu' che sufficiente padronanza degli istituti e delle
nozioni della disciplina; soddisfacente proprieta’ di linguaggio; scarsa capacita’
di applicare autonomamente le conoscenze acquisite.

- sufficiente (18 — 20): minima conoscenza di base degli istituti e delle nozioni
della disciplina e del linguaggio tecnico; minima capacita’ di applicare
autonomamente le conoscenze acquisite.

- insufficiente: non possiede una conoscenza minima di base degli istituti e delle
nozioni della disciplina oggetto di studio

OBIETTIVI FORMATIVI

L’obiettivo formativo che ci si propone e' quello di fornire gli studenti del corso
delle conoscenze, competenze ed abilita’ di base necessarie a:

- proseguire gli studi specialistici in materia di diritto bancario, candidandosi a
concorsi di dottorato di ricerca con pertinente oggetto, o alla ammissione a corsi
di Master o Laws Master anche internazionali nell’area di riferimento;

- affrontare e superare qualsiasi prova concorsuale o comungue selettiva (ad
esempio: accesso ai concorsi banditi dalla Banca d'ltalia o dalla Banca centrale
europea; accesso alle selezioni per I'assunzione da parte di banche nazionali ed
estere; accesso a concorsi o selezioni per I'effettuazione di stage o per
I'assunzione presso altre istituzioni finanziarie nazionali ed estere) che richieda
la dimostrazione di conoscenze e competenze tecniche in materia di diritto
bancario e che sia finalizzata allo svolgimento di attivita' professionali nel settore
giuridico di riferimento.

A tal fine, lo studente del corso dovra:

- sapere interpretare ed inquadrare sistematicamente e nella gerarchia delle
fonti ogni testo normativo, anche di recentissima emanazione, relativo
all'ordinamento bancario ed alla regolamentazione giusprivatistica delle
principali operazioni bancarie;

- sapere leggere e sistematizzare il testo di decisioni giurisprudenziali di ogni
ordine e grado in materia, traendone la massima e confrontandola con la
casistica precedente;

- sapere presentare e discutere con approccio critico-problematico le principali
questioni del diritto bancario, con adeguata consapevolezza della relativa
evoluzione normativa ed interpretativa;

- sapere utilizzate gli strumenti di acquisizione e aggiornamento dei materiali
dottrinali e giurisprudenziali in materia, anche attraverso 'uso di strumenti
informatici;

- saper produrre testi giuridici nell'area del diritto bancario, sia pure ad un livello
di base, quali contratti ed atti processuali.




ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA

Lezioni frontali, esercitazioni, seminari

TESTI CONSIGLIATI

In tema di ordinamento bancario

- R.COSTI, L’ordinamento bancario, Bologna, Il Mulino, ult. ed. (con esclusione
dei capitoli I, 1I, VII, VIII, XI)

oppure

- C.BRESCIA MORRA, Il diritto delle banche, Il Mulino, ult. ed. (con esclusioni
da concordare)

oppure

- A ANTONUCCI, Diritto delle banche, Milano, Giuffre, ult. ed. (con esclusioni da
concordare)

piu, in tema di operazioni bancarie,

in alternativa:

- G.F.CAMPOBASSO, Diritto commerciale, 3° volume, Torino, Utet, ultima
edizione in commercio, cap. XIII;

oppure

G.FERRI, Manuale di diritto commerciale, Torino, Utet, ultima edizione (a cura
di C.Angelici e G.B.Ferri) in commercio, parte IV cap. VII;

oppure

- AA\VV. (ABRIANI E AL.), Diritto delle imprese. Manuale breve, Milano, Giuffre,
ultima edizione in commercio, cap. Ill sez. 1
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Lezioni

Lineamenti dell'ordinamento bancario

L'attivita' bancaria

I modelli organizzativi dell'impresa bancaria.

L'organizzazione del mercato bancario.

Vigilanza e controlli sullattivita

La crisi delle imprese bancarie.

Le operazioni bancarie attive e passive.

Le garanzie a favore della banca e dell'impresa

Le operazioni “parabancarie”
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Gli altri contratti e operazioni di finanziamento
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